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'Cambiano i tempi? 

Sul Otornale di Udine di venerdì 
acorao opmparto un articolotto imito 

•'itt'ò' Ccfmblano i tempi? e iirmato C. M. 
In otti SI narrara il caso pietoso di iina 

"•'^or'èn VedpTa olxe, aiutata da persQue 
di'' biloa otiore, traecioaTa alia «t'eno 

'''^jtìh'it vita assieme agli orfaui figli 
'e line, per un errore graTisBiraoiina 

"'- ao'n aatlpatloo aommesso, si vide reiètta 
' é'prifitB d'ogni appoggio. E l'artiool' 

' Ulta oonfroataya con nobile' amarezza 
' li sorta di qaosta porera redova che 

ie circostanze preparate dal destino 
aveaà'o (•osd nuovamente madre, ood ia 

'^liòrte'di nn'altra donna la qqale, attra-
•' Terso un turbinio di passioni e di li' 
• 'tende non belle, riesce a trarre dalla 
' attR stirpe regale taotu prestìgio da prò-

'locare una sottoscrizione piibblioa'che 
la. Indennizzi dell'appHnnsggib perduto. 

' '0^àle difTerenz^ fra il trattamento usato 
' coU quella povera vedova e quello u-

SEtto <i Luisa di Sassonia ! quanta mag" 
"gtor pietk inaplrtl la prima sulla'«e-

'';̂ 'etìHdu ! 
' ' ' / 'Cos i concludeva B:|aliQCOQioamÌute 
<'' 't'àrli'aaletto e si chiedeva : cambiaBO i 
' té'tnpi! • ; 

No ! i .tempi jsono semprei gli stessi I 
Sism'pre favorevoli di più à obi sa^ci-
defe don fracasso, o .̂ (ihi per ìa-sua 

'p09iidobe| ooti gran minore deve'ca­
dere! ' . ,' , 

Quella povera disgraziata che ha forse 
seduto s un nuovo raggio di iuèe a 

'' lei vé'nieinte sótto forma di an'allrp e, 
''datuMniests, legittimo amore a' ri-, 

Rchiar^rle, ie tenebre dolorose della 
TédoVanfia, risente agli occhi, della, so-
détii, artificiosa nelle forme come della 

' ' aoiftaoz», della stia semplice condizione^ 
"''''dì doàha. É la donna che «ade, .non' 
' ' pei: ' vizio (del resto patologicamente 

ec/jaabile), non per desiderio di lusiip 
'/'BCdattato Dell'Ignominia, non per bru-

' ' tale mispria dell'anima, ma fofse per 
. eatréino bisogiio materiale,o più pr<)-

''' bab'flmente per l'irruente preppt0nza 
dell'amore cui nessuna anima .può ' ro-
éijiterè e ohe ò grande e sublime' re-

' tàggió'della natura umana, per'la* so-
' ' cietk ho-ltt'a, pur corrotta e corruttrice, 

riesce sempre «olpevole. , 
~ ..Mentre, <j[ae|l.'sltra donaa, che âp* 

'"j '̂ Siré agli 'occhi del vvolgo setjvile 'cir-
.] aoàtttta~^diii ricordi splendenti iil uii 
^'''iròn'ó, cessa di essere soltanto, ciS'Ipe' 

TO^epef di.veqife una grande, óolpeujole. 
*; E! dómaill. qupUe donno rpe tutt'e • 

due" di' fro'qy. ai mondo ^i pna stesso 
'''iHVlltta che. dovrebbe, almeno logica 
, 'tnìSnte, U^relUrle, saranno sempre «cor. 
' ' tate dalia loro condizione differeKte: 

rana seinpr.e sciagurata dell'ultima spe- < 
- '' ''oier l'altri} sempre principessa, , ' 

Si fronte a questi .due casi' p^e non-' 
' esoonopei;. nulla dalla cerchia di qusi 

" fe^oqèni che dovrebbero essere mani-
' ' ' festazione baiuralo della vita, (a donna 

. sparisce: non restano di essa ohe le. 
' '"qliàlUk, della condiziana social^. E! noi 
'" vorremmo ,v6dere domani qu,est6 due, 

galpeVĝ li 'd'aver amato fuori della legge' 
'. 'civile', presentarsi in una society qua'-
' ' leoqii'e t'unaia ricovei^e l'opta del di-

aprezzp alla donpa oaduta,'l'altra a con-
' J'<te(Ìerp,il,b«piànjano ai..,meadicaati uno 
' ''''nnd sguardo 0 un' forrisp damila princi-

ppssa^ .̂. ' ' , , . 
'' ' ;Pev dpiitp- nostro né dÌBprpz?o, né 

ossequio. Tiitt'e' due, uguali, tutt'e ,dae 
vittime deir,e,^paiieione. piii bella della 

.''V)'tà,,'oq^trptt^ fra,,le morse delle con-
' ''vybi'è'nze 'economiche e sociali d'una so-

^.oletii ar.tificiale. ' . . < -
. ' un 'i . ' '" ' ' j . 1 ' 

, Vidi tfots o'Notizie' in terza pagina 

LA RIFORMA l>OSTAtE 
I iranoobclii a IG osntosimi 

A proposito degli studi por la riforma 
dolili tarilfa postale il giotiialo doi lavori 
pubblio!, scrive: 

< So siamo lione informati il naovo rai-
nistio dello post» o doi telegrafi ititendodi 
stiidiaro con sollecitudino il problsnia doli» 
riduzione dello tariffo postali. Natumlmonte 
egli andrà molto cauto prima di vonire ad 
una docisione, ttattabdoii di argomento oho 
pud avore una forte ripecoussione sonra le 
'iiostiis ftódnze.' • '" > - '•' < • '• • 

Una oommissione.̂ ftll'uopo nominata da 
tompó, Ha fatro msi't'o ricorolio intorno alla 
riduzioni) dolio tariffe o l'oa,,, "Moralli-, 
Oaaitiovotti non mnnobeciv 4̂ AviìUr9i del 
matorìalo rai'oolto dalla commis. BUildetta. 

tln primo passo 9uUa via doir.impprtante 
riforrAa p,otrebiio ea&ere la ritìuziono del 
prezzo doi francobollo per l'Interno dpi re­
gno da 20 conteaimi a 1)5. ' '- • 

Tale diminuzioue s'impone iiuoliò poroUè 
è oerUì elle il prossimo congresso postalo 
internazionale porterà da 25 a 20 centosimi 
il francobollo por, gli StoU doli' IJnibno po­
stalo. Ora sarebbe assai strano otie si pagasse 
la modesima tassa per mandare una ietterà 
nelle Amoriolie o, nel comune limìtrofo a 
quello d'onde la lettera vlono spedita. 

Yiati gli effetti (Iscàli di tale prima ridu­
zione — che probabilmente non coeterob-

. bei nulla all'aai^, per, l'aumentò presur 
mibile delio'•toKatè' 'i—' si pa1;i:ebb6''gradual-
mente adottarne altri». • 

Le solenni onoranze alcav. uff. doti G!0 BATTA ROMANO a Gemoha 

Statistlohe da non diniBiltioarsi 
La Germania ogni conto lire d'entrata, 

snendp' annaalmente.perjl'qaecéito L.ia.OO, 
l''A:nsi;ìria''20.70,' la ITrìjnoia 'AO.IO, l'In­
ghilterra 40.80, l'Italia <tt.70. i • 

Ogni oittadiiio paga annualmente al go­
verno sotto forma di dazi, su cehto lire : 
In Svi'iizeralj. 4.23,tnInghiUerra Q.'13, In 
Goimania 0.70, In Austria 10.17, In Fran­
cia 13.(11 In Italia 17.01. .| 

Como sono sovversive ciueato statistiche 
dal 1001 del Comm. Bodio ; 
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FATALITÀ 
' Raocòxito originala italiano 

. Giò'detto, dopo avere lanciata un'al­
tra occhiata di supremo dispreiza e di 
sdegno sn monsignore o' la degna 
odorte ohe io éirooodava, usci di \i, 

,,a Sesta'aita ed a lenti passi insieme 
ooft-la fauoinlla, senza che alcuno o-

fBas.se.di attraversar loro l'uscita." 
:: !Ìale. e tanta era stata la'veemenza 
'.dalia scena' cbuclusasi'allora,' ohe tutti 

li aveva shalorditi Ih denaro, e il pre- ^ 
' iato, B'ttt'-cai volto tutti i còlhri'deì 

i'iride a'erano dati- convegno lascian­
dovi dimorare per ultimo Una tinta, 
verde ramarro, all'onta ricevuta ag­
giungeva la rabbia d'averla ' subita in 
,preBeaza de' snoi dipendenti. ' ,. , 

' ; l i» voce del fatto singolare aVvenntti'' 
..«i propagò m breve. per ''tutta Roma, 

dove ' non ' è a ' dire te producesse ìm 
ptes^one graDdissima. 

A quelli ohe,i'a fanatici o torse pSr' 

T i * l a « » i m O | 9 — Pramozlone a 
traslooo. =3 ^'egregio sig. Gio. Batta 
tiigo, capostazione,a Tricesimo oitenpe 
la promozione alla > seconda classo e 
venne destinato alla sede di PontelagQ-
scuro. Nel mentre-ci congratuliamo con 
lui por la, meritata,,.pt^qmpzione, non 

' po'ssrémò' 'far' a menò di esprimere il 
nostro rammarico' per il suo prossimo 
abbandonoi poieiié il sig.'Rigò"per la 
sua iutelUgonza od attiviti! etraordioaria, -
unite ad una' rara modestia p gentilezza 
d'animc', gode qui k generale stima e -
simpatia. 

Da circa 14 anni si trova a Trioe 
sìmbnei ijuai tempo ebbe dall'ammi-
nistraziono offerte di posti raìffliori'e 
più .'tìnitippratìvi, .;tóà .* egli rifiutò pur 
di nmanere fra noi'. 

Ora però è costretto ad accettare il 
trasloco, non solo'per il rilevante au­
mento di stipendio, ma anche perchè 
t>dnteUgasÈnra trovasi a posili chilo-
,metri da Ferrara ove' potrh 'isompie-
tare 'l'istruzione e l'educazione dei 
propri Sgliuoli. 

'Ginogà pertanto a lui ed aita fanti-' 
glia, gradito' il nostro saluto Insieme' 
aiU'agurio d'una r,apidb % brillante car-
rieV'a : auguriamo* pare'al sig. Rigo .che 
abbia a trovare nell'a nuova're.iideoza 
quella stima e giusto apprezzamento 
'ohe meritatamente godeva fra" nói, 

I int l^ann, 7 —- Noize, — Oggi in 
Mariioiplo il 'tìimpatioo giovane signor But-
tazzoni'Artenzid lià ìm'palmalo la mano 
giurando fede di sposo o di amore alla 
gentile le coita sigiibrina, Maria Baliviora 
di qui. 

Augnt'i allo rispettive famiglie, e félioi-
tawni ai. novelli sposi per un splendido 
avvenir^.,, . j , . . 

ingraziarsi il goverijo,. stimmatizzavauo 
allamèiìta l'operato del giovanp diplo­
matico, facevano mirabile contrasto, i 
moltissiini che in oiipr ioró almeno, 
benedicevano l'onesto e generoso ardire 
di lui che .ayev.a saputo dare una so­
lenne lezióne a chi' prima ancora se ne 
sarebbe meritate inSnite di ajmiii. 

Ma più'd'ogni altro ai .sentì'soddi­
sfatto Floriano perchè la coscienza at-
testavagli di aver copipiuto un dovere, 
e la dolcezza di una b.upo^ anione so­
stituita al rimorso d'uaa malvagia gli 
provò' maggiórmente «ile la virtù à 
preferibile' a tutto, perchè emana da 
essa un profumo soave' che le acri vo­
luttà della colpa non traiùaàdanq. 

'Né ì! nostro gìovaòe eroe abbandonò 
la ' imprésa a metà, ma ' quanto aveva 
minacciato a monsignore uanteone. 
••: Pp^cbè 11 miqiatro'̂ 'bòrbanléo,̂  ài la-, 
BÓìàda'e veliere a'lui'dopo'il' fatto con 
un viso piattoato arcigno ohe no e 
pomprendeaso a volo dai, diacprsi e 
dalle oircoulocuzioni di esso come non 
gli fosse p^dprio andato a. sangue il 
procedimento del suo segretario, tut­
tavia -'i'Ibrli'Bò'ù'on vi''badò''^éi'''''tlllora 
e tirò dritta per la! sua via. 

Si prpaentó î u persona dal papa, no­
nostante si fosse cercato il, ogni modo 

'dMmpédirglt racaeaso'pressci' di' lai. 

Gamo&a, 9, aprii? 
La oittik presenta la solita aaimntzioiie 

dei gtorni festivi ; sul palazzo del Co 
mune' sventola il v'ossiilo.nazionale 0 in 
piazza sopra l'aatesna lo 8te|tlgrda coi 
colori^ rosso e iileu del Cornai ' 
sono ^tati affissi - auoierosi m^ifolsti io 
vitanti i cittadini a prender ^arte alU 
osnoitiiiia dalla consegna della perga 
mena, al dott. eav. G. B. Rsiiiano ve-
teniBsri!) provinciale.'. % 

Gol p.rimo'treno .della mattina arri­
vano poche persone ; col direttoi delle 
SSóglnntocan la., àolita mbzì'ora di 
ritardo arrivano il' secatort!'iSormnni 
Moretti ed altre .dibtiate persone i cui 
nomi per^revitk o.metto. t 

Furono,rteevnti dal Promdente del 
Circolo Agricolo aig. Leonardo Stroili 
e ,dal spgcet^rip de] .Comitato d/)tt. Co-
lésaa ipdi oaa,. divèrge vettpro gentil 
mente concesse dalle- famiglie signorili 
dì Gemona trasportati i^ oitth. , 

.Giunti io pifi'jrza del Mi||ii,c,ipiij eb­
bero gli onori di cas^ dall'assessore an-
,ziaao iag.' Coletti che a ttiìli dj '̂̂ " <' 
bènvBcnto. a nome del ajpdaoo di­
sgraziatamente indisjpqsto. ,; 

Dopo, una visita di palazzo munici-
pa)e ed alla.'b/blioteca, ' vjato, ^he la 
vettura del dott, Rom^pò '̂̂ tardava ad 
arrivare, gl'invitati ' furona' accampa 
gnati nel giardino Fachm^-W' '(^c'I^ 
del Castello' o,ve doveva JAver ,luogo 

Il Vermouth d'oimré? ' 
'Mentre tutti erano intenti ad ammi­

rare- il magaiflco :.panora,ma. che si 
gode da quello splendida giardino, forse 
unico per.la sua poaizipna, i 9,egaa-
latori avvisano l'arrivo del featpggiata, 
kranO' stati ad incontrarlo 4 Prpf A.t-
tilio de Luigi ed il dott. 0ii!ieppe Pa-
leae. 

Accolgo da ,voci di compiacenza. Il 
daìt. Romano'entra nel "giÊ r'i;Iiap as­
sieme ai suoi figli, la gentile sigaorioa 
Livia e il signor'Romano ; le strette 
di mano di abbracci e baci non ai con-
tauo; il senatore Sormanì-Moretti, che 
da lontano volle venire ad anorare 
lina persona'che slima, non.fabe come 
tutti gli ''onorjvoii del -FrliiU che bril­
larono per> la loro asaenzati appena lo 
vede-gli atriogela mano e lo abbraccia 
aifettuosamente. 1 

Dopo le inevitabili cerimonie di pre­
sentazione ebbe "luogo .11 varmoutih d'o­
nore offerta dal Sindaco Ai Stroili e 
dal pres. dei G. A Leonardo - Stroili. 
Lo serve con ottimo genere- e: con de­
coro il Caii'à Falofflo 

. , ,§,ptto.,la appiepte guida.del bibliote­
cario cómunalo cav, don Valentino Bal-
dissera i' forestieri sono accompagnati 
a visitare! resfdul'de! Vecchio ciiateflo 
di Oamona ed i magniSci dipinti di Pcm-
ponio Amalteo «he brnaao il soffitto 
della chiesa di S. Giovanni ;. 

Alle scuole d'arte, di plastica e intaglio 
.. Dpptì'la viaitp;alla Chiesa di S. Gio­
vanni, ràsaesiore-Coletti invitò gii o-
apitl; a[!'espp6iziai^e ^dei,',3aggi annuali 
della' nostre 'florentissime' scuaie d'arte 
applicata'àll'ikluatria,'di plaati'oa e in­
taglio. ' ' 

Ls^'scuola d'arte è diretta dal di­
stinto pirofi'Attilio de Luigi che fece 
da cicerone: mostrò i saggi dei primi 
corsi, e la progressione, dell!insegaa-
meoto che conduce dao ai bei lavori 
degli ultimii corsi. Mostrò inoltre .il suo 
stadio ove si poterono ammirare due 

Leone XII lo ricevette freddamente, 
ma urbanamente : prestò orecchio a 
tutto, quanto il giovane gli venne nar­
rando e chiedendo e dopo |tutto, sic­
come lo scandalo' era stato troppo pa­
leso, non potè esimersi dai togliere, al­
meno apparentemente, monaignore dalla 
direzione della polizia,. , • 

Quanto al Qiavati, fu roso libero 
dopo pochi giorni, ordinando^iisi ,però 
di sloggiare, entro un breve termine; 
dal territorio degli stati di Sua S^mitìi. 

Questa doppio succesau irraggiò, Flo­
riano di tasta gioia che avrebbe datò 
dièci anni di vita per vederselo ripe 
tufo. 

Infiniti' furano i ringraziamenU nei 
quali ai profusero opn lui. il liberato 
e' la figlia ma il giovane modestamente 
ai echerml. 

I vicini —r non ridano, ae lo possono, 
gli egregi lettori -i- • appepa,- videro 
tornato libero Paolo, cangiarono a un 
tratto motiva alla muaica e quanto 
prima .erano .st^ti malign- <• porfidi dé-
trattoj:i,,altrettpnta.e p.iidopo dessris-
^ev,a'ji ^0% .̂ t^jto ili,fcà8^r,la) piti lau­
dativa e untuoso in favóre di essi e li 
aSnmicaroaa e per poco anche ' non li 
éofTocaroDo d'incenso, 
' — Povero sigaor Paolo, quanto dove 
aver soffermo ! 

alioi magoidòi quadri di soggetta ve-
dezianpi 

Sì piiasò qjtladf alla Scuola di pla-
Istica ed intaglio dirètta dal aigj Gin-
asppePischintti ristretta negli inadatti 

Ai'morii focali delia ex.caserma-'alpini. LI pure 
tutti iammirarono i- saggi del giovani 
allievi, un<'>baiiiasimo bu4to raffigurante 
il defunta parroco di Gaaaacco, ed 
altri bei lAveri di tntiiglio, opere del< 
direttóre della Scuola.! , 

'' Là oeritnoiiia In Teatro , ' 
II, grazilo teatro sociale di Gemooa 

presenta' u_4' aapettb impaìi'ònte, se non 
per U'Iiliàatltì'i'^per'ia qualità degli In­
tervenuti. 
- Wli'Jia^iifAa àsàoko AH i^'Bpplanso 
ai presenta " ali palcoacsbicb il dott. Ro-

e dpi,t,̂ ,C,plesan,, 
A alnijjtfa del pa1coscen;po sopra pn 

cavalletto e', - copprta ,da' un drappo ai 
trova lini.pergamena, sur un tavola a 
destra, entro' una' scatola è posato uno. 
splendido, .plbao^-rioar.dP cpptenente le 
fot'ogrs^ae',di,tutti'i'yétèr,iqarÌ dei Friuli, 

Oesaa(i',gli applaneì al alza l'ing. Sa 
vei;o iCoietti assessore comunale che a 
n«me, ,della cittadinanza porge il saluto 
e il ringcàzipmento'bordiate). 

< Pemous dice, si compiaco di avervi 
acaonsttnati .ad una festa che è soleq-
nltÈi del lavoro, a delle onoranzo mo­
deste ma signlS«{itive, ad.una manifésta-
stazione che'-è quel' tritiuta che scio­
glie l'animo, educato si piìi ' squisiti 
sensi civili. »' 

Spiega il perchè sia stato dotreroso 
o'he questa iniziativa partisse' dà Gè-, 
mona ove il dott. Romano intraprese 
la sua br̂ ll{ii,aiipj(t!a)rriera e prosegue : 

j «Il numero a la qualità defjli inter­
venuti a questa cerimonia, danno a, 
questa festa del lavoro, Il carat'̂ ore di 
una vera investitura pubblica,"della 
recente nomina avuta' dal D. Romano -
a Veterinaria Provinciale governiitivo». 

Continua dicendo esser questa, manife­
statone doverosa verao chi, cóme il d.r 
ilomana tanto fece a beoeficio dell'a-
griooltura : e delle industrie .afflai spe-
ciplmenfe nel nostro Friuli, e impresse 
un mavimeato ienovatare fecondo di 
benessere pubblico; verso la persona che 
cól volere pretisaoe, co) cuore sèmpre 

.disposto al bene, e coll^ forze del ano 
inteifetto, dal modesto ufficio di 'Veteri­
nario di Gemona seppe ascendere al 
grado'più ìimbito delia sua attivìtii prò-
fezionale, raggiungendo onori e aoddi 
afazioni le più' ricercate. 

, « A quest'uomo, dice, ohe molta ha be-
nómeritato, Gemoiia compiacendosi di 
esserei stata la culla di questa.feconda 
vita professionale, è ben lieta'di aìfra-
tellarsi ai coileghi, agli ammiratori pre­
senti e lontani, e di presentare a nome 
di'tutti al dott. cav. uff G.B. Romano 
questo modesto i-icordo,». 

Scopre allora la magnifica pergamena 
mentre la banda della S. 0 . dal log­
gione int'aoiia, imponente, una marcia, 

'Tutti s'alzano in piedi e applaudono. 

La pergamena 
L'artìatioa pergamena, opera dell'e­

gregio prof. Attilio De Luigi direttore 
della locale scuola d'Arte applicata al­
l'industria, è stata da tutti giudicata ttn 
varò capolavoro. Si ammirò la purezza 
dell'olitile' romano,'l'accuratezza dell'e­
secuzione che'specie in talune parti fa 

di 
gere ! 

-:. £1 la signorina Lucìa, un angela 
bontii,- che non faceva ohe pian-

— Pare'iihpOBSibìle che le catanuie 
i acspetti non debbano risparmiare 

nemmeno il fioro dei galaotuamini I 
— Ma che nobile cuore quel signor 

conte ! 
— E che coraggio a prenderaelapor-

ficu col direttore di polizia, da cui la 
Madonna benedetta ci scampi tutti l 

Si da ioQumei'óvoli altri discorsi non 
dissimili dai, suddetti, erana vell'cati 
gli orecchi di'Floriancdi Paolo 0 di 
Lucìa, che però ne ridevano di gusto 
fra ' loro valutandone troppo bene lo 
spìrito e la sincerith/ 

Nel tempo atesso ohe i Biavati si 
prepai-avòno Et lasciar Roma, dì cui a-, 
vrebbero avuto ragione di scuotere la' 
polvere dbi loro piedi, uscendone, Flo­
riano, prima che bellamente gli venisae 
intimata, pensò bene di presentare la 
propria dimissione dall'umcio diploma­
tico che occupava. 

Tale dimissiono venne senza Indugio 
accettata-, né di ciò si sarebbe appa­
gato il governo borbonico, irritatìasimo 
pbr' la condotta 'del giovano, se questi 
non fosse atato figlio a chi ctin tanto 
zelo é fedeltà da tanti'aaai serviva il 
governo stesao. 

ssmlgllara la pergameda ad uAa flilnia-
tura sull'avorio, e l'aroionla generale 
delie tinte. 

B Veniamo alla descrizione. 
' Lsi base è caatitnita da nao splendido 
paeaaggi'O'alpestre-: diverse mucche pa­
scolano in un verde prato, mbatrci altre 
bevono nelle chiare acque di 'un rn-
scelietto. Una aaatosa mulattiera 00-
steggiaodo una siepe e'innalgia a 9ÌDi>tra 
e serpeggiando si eoaduce alla 'alaila 
che bianca si vede dà lungi. 

'Sul fcrédo, al di Ih di una prpfonda 
valle lontana ai delinea Gemona, coi 
suo caratteristico oàstellot cdn te case 
ad 'esso addossate e coi aoVragtaoti 
monti perdentesi fra le hpbi. 

A sinistra del passaggio'si 'èieva aa 
assiemo architettoaiob ornato ìn batao 
da un poggiolo in pietra ohicao da an 
grifone. i!̂ eU' interno del pogfjlttplD due 
splendidi baiaorilievi rappresenta'ao: nno 
la'Stampa, donna aednta che' ata leg­
genda' e attende notiiie da bimbi ohe 
accorroifto e tei ; ' l'altro la' Folata, Br-
oole'iohe trattiene' un toro afferrandola 
allV corna. 

Il piedoatalto, ornato da broBsei 'trofei 
cireoddantl lo- stèmoia di Gemona, ao-
atiene una nicchia sui onl tpcdc-rosao, 
stellato d'oro,' aptcfia' l'Agrìbditara te­
nente in una mano it f&lectto" é nel-
l'altM'aD nlBzto di spighe. ' 

Sopra la nicchia, f iaohinàa dit ornati 
allegoriól in bronzo si-'viide' fa piazza 
Vittoria Emanuele di Udine riprodotta 
in miniatura con fedeltà a finA^a me-
ravìgiioaè ' 

Sapra aaco^ s'eleva tta'allra 'Sgara 
alata, rappreaentanto la Fama, che Im­
pugna con una'ina&o la pace e laocis 
eoa l'altra la corona d'alloro.-

Da queatoi-assieme arohitettoìblòo ori­
gina MW fregiò ornameatale- che copre 
la parte superiore "delk'pergain'eDa. Al 
centro di questo fregia, Sniro - uà cdr-
chio-d'alloro soatenato^da doe pattini, 
un centauro, trottante in cattipagia ro­
mana, rappresenta la medioinai 

A deatra qua î appesi al fregio tipe-
riol-e s'intrecciano a fami d'aliarci aoadt 
con entro gli stemmi dei maisdameati 
della' provinola di Udine. ' , [ 

Nell'interno delta pergamena''s^Iegg* 
là epigrafe^ dettata dal nostro bibliote­
cario comunalf) cav. doa Valeotlno Bal-
diaaera. 

Le iniziali del nome e casato dal dott. 
Romano sona splendidamente 'lavorate, 
specie la prima che racchinds ii ritratto 
del festeggiato con' sotto lo ritiemma 
della sua nobile famiglia,' 

JO-BAP'I ; ÌB ^aois.l^é 
Vtinensi do gente patritta 

coronoa italica) ordinis amptioria 
eqviti 

medicinta Voterinta dootori ,' 
artis zooiatriio professori ' 

coUegìi quod a daritate inaoribitur-Ytini 
ptieaidi 

do agraria quoque re verbo isoriptia opero 
optlme merito, • , 

nupor reii'is decreto , , 
provinoiio foroivl veterinario 

renvnciato 
conlogie àodales'amici 

laititia gestientea gralvlantur 

V IDVB iSS KOMV 

La pergainena è rinchinaa in naa 
splendida cornice puro di stile romano 
intagliata in noce a con' dorsinre in 
cèrte decurazioni oruamentalì. E' opera 
pregiafa del bravo dircittbr'è delia no­
stra scuola di plastica e intaglio sig. 

Sciolto coajl da ogpi mod'eato legame, 
parvo a ' ̂ laria'n'o' di muoversi a di 
respirare più leggiera e piti. Ubero; 
ma non diasimulandoai i- pericoli ai 
quali avrebbe potuto andar iooon-
tro condiausado a vivere in Roma, 
formò disegno d'abbandonarla anbito, ni 
volendo, per le ragioni che il iettare 
troppa base conosce e pei recenti rap­
porti col governo del suo paese, torna­
sene a Napoli, pensò d'imitare t Bia­
vati che andavano a fermare la' loro 
nuova e più tranquilla dimora a To­
rino. 

Perciò soriasa a casa nella maniera 
seguente : 

Miei ottimi genitori 

Dopo quanto mi è acoaduio qui in 
Roma, l'aria di questa città non fa più 
par me e quindi ho deaiao d'allonta 
nartnene, 

Coll'oasermi dimesso dall'ufficio che 
occupavo, più che alle circostanza d'un 
fatto speciale, di cui però mi oan-
piaccio, ho ubbidito a un imperioso do­
vere di coscienza. 

Non amo dissimalarvelo ; lo intendo 
ora e giadioo te ragioni e la condotta 
della diplomazia in modo tutto affatto 
da quanto ho veduto praticarsi dai go-

{ContiniM}, 
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I L P IWULI 

Qltteeppe !>ìiiahiattl e di auo dei suoi 
migliori allievi OioTausi Fantoni di 
Achille. 

La eagoma ooD«ì)to in aa lostello, 
OTolo COD dentelli e termina loteena-
meate eoa perle a fagarola. Al osnlro 
della parte saperiore gi ammira lo 
stemma della proTinoia di Odine; agli 
aagolì mperiori dee eorone d'allora io-

gate eoo oastri ; agli angoli inferiori 
ne borohie dorate e al centro una 

• rosetta.. 
ircompleaio del iaroro, pergamena 

e sornioe è aotto ogni rapporto degno 
di lode ed io non poaio a meno di COB-
gratnlarml con i due artisti e di oom> 
piacermi ohe essi siano di Qemosa ed 

; alia testa di dae scaole ehe hanno dato 
. e daranno braTì e riearoati operai ed 

artisti. 
Gessati gli applausi ha la parola il 

., Totorinario oornvinalo di Udine oav. Or. B. 
Oalan, che crede doTeroso o gradilo 
campito qsello di prendere la pafola 
per ricordare le benemerenze dell'amico, 
oollega 0 maestro dott. Romano. 

Dopo aver parlato dei grandi vau-
taggi economici, portati dal Romano 
alla piccola patria non eaita a procla­
marlo : « il rigeneratore della razza 
boTioe Frinlaoa». 

ftaocomanda ai gloraol solleghi di 
eoBtinnare con costante e acrnpolosa di-
ligeoia l'iadiriaEg zootecaico segaondo 
gl'iasegnamenti dettati fln d'ora dal-
l'illaatre festeggiato e chiude dicendo: 

* Salve Romana, (rìnlaDO benemerito, 
ehe tn oi sia ancora langamente «on-
•ervato a lastro del sostro Frinii, or­
goglio ed onore delia casta Veterina­
ria», 

Applaasi nBanimi eoproso qneste 
sao attime parole. 

• Il dott, Colssaa Teterinario consor-
licle di .Oemona ê segretario del Co­
mitato pronnneia breri, sentite e ap-
plaadite parole. 

il dott. Romano risponda con emozio-
Dabti parole. Insiste nel fsr emergere 

, che gè l'opera ana potò riuscire prò 
flcsa e pratica, si è per il costante ap­
poggio dell'on. rappresentanza proriu-
oiale, della commissione per il miglio­
ramento boTioo ohe è presiedala dal-
l'on. car. Facili; par l'appoggio e fiducia 
<)he sempre gli addimostrarono le as­
sociazione agrarie, la Camera di com­
mercio, la R. Prefettura, le varie isti-
tiizioaì «gricole, i maólcipi. Ricorda i 
costanti legami d'affetto coi calleghi e 

. aoi conferenzieri, 
Accenna poi al legame eoa gli alle­

vatori che agevolò ogni compito sao. 
Tocca a amici vivissimi di Gemane, 
e chindeado ai rivolgo ai propri figli 
ed ai figli degli amici con calde parole 

. d'affetto. 
. < Ricordate, egli dice, questa festa 

: : dell'oggi' non per ricordare l'uomo, ma 
il movente della festa, l'omaggio reso 

' al lavoro, I frinlaui —. continua egli — 
sono sempre reputati buoni e bravi la-

I. voratori, conserviamoci sempre degni 
di tale rinomanza. Lavoro ò conforto, 
lavoro è bontk, viva il lavoro, viva il 
Frislj t. 

Ctrandi applAusl coronano le sue pa­
role. 

Infine il senatore Sormani-Morelii 
ricorda il dott. Romano quando fa a 
Trento assiepie a lui per incarico 

'.del .regiog'Governo a risolvere le 
questioni d'alpeggio col vioino Governo 

- , aastriaco. 
Si compiace della festa e si augura 

che totte le provincie d'Itelia arrivino 
neiis industria del bestiame a quel 
grado al quale è giunto il Friuli per 
opera del. dott Romano. 

Chiuda applauditissimo inneggiando 
ai lavoro, al Friuli e all'Italia. 

Il teatro si scioglie lentamente, molti 
;' si; recano nel palcoscenico ud ammi-
' 'fiiFe. la pergamena che poscia viene e-

, ijposta la ,ana vetrina del negozio Disetti. 
' 'All'uscita del teatro il bravo foto-

.'grafo. Ci Piazza mette in vendita una 
. nnsaitissima cartolina aiilìa quale è 
. fqtògralata la pergamena. 

Il banchetto 
: Alle ore 13 nella saia municipale ha 
luogo il. banchetta, La serve egregia­
mente il sig. Ugo Morgante proprieta­
rio dell'albergo centrale, ohe si è vo­
luto far proprio onore. liifatti in pochi 
banchetti si potè vedere una abbon­
danza di pietanze ohe venivano ripetu-

. tawente servito, e trovare un vino da 
: pasto eccellente. Ilfservizio inoltre fu 

ben diretto e riuscitissimo se si pensa 
alle difficultii ohe presentava. 

Sopra il tavolo della presidenza, al 
- quale siedono il festeggiato dott. Ro 

mano con i sigg ìng Coletti (pel sin­
daco di Oempna indisposto, il oav, Frat 
tiaa medico 'provinciale, il oav. Don 
Valentino. Baldissera bibliotecario di 

, Gemona e il comm Peressinl, a destra; 
e, i'.aomm. Sormani-Moretti senatore e 
e prefetto di Treviso, il sig. Leonardo 
Strotli pres. Circolo Agricolo, il dott. 

- < Pasquali, il R.' Pretore avv. Gavazzo 
rani, e il dott. ColesaE segretario del 

'. Comitato a sinistra,) si ammira un sin-

talarissimo trofeo ideato dal segretaria 
el comitato dott. Colesan, 
Attorno lo stemma gentilizio della 

famiglia Romaao opera del pittare Giona 
ÌPaecbinl an nn fondo di sempreverdi 

. louo dlspoati lO bell'ordioe gli attr^»! 

piÌ! Singolari, ma neoesaarl all'agricol- j 
tura ; si vedono infatti secchie da mun­
gere, falci, falcolo, badili, forche, zappe, 
rastrelli ed altri arnesi ohe destano la 
ilaritk generala ; una gabbietta, nn palo 
di oolossalt dalmims, alcuni codars e 
un mngniSaa paio di corna di buet 

In meiiO a tutto questo ben di Dio, 
ipiccano dei mazzi di granoturao a un 
intero vitellino. 

Il trofeo per la sua originalitk è 
stato fotografato dal distinto fotografo 
A. DI Piazza. 

Ai quattro angoli delta sala •'innal­
zano sempreverdi maestosi ; di fronte 
al trofeo, al lati della lapide ricordante 
Fra Basilio Brollo circondati d'alloro 
e fra- duo bandiera incrociate spuo pa­
sti due scudi con gli stemmi di Gè-
mona e della provincia di Udina, 

Ad ogni commessale è stato regalato 
un beltiasimo menu usoito dalla nota 
tipografia Tessitori e ohe tutti conser­
varono quale ricordo deUa festa. Sotto 
il panorama di Gemona si legge quanto 
legue : 

GEMONA IX AfBILE JlOMV. 
Baachatto d'Onove 

al 
do t t . Oav. DK fi. n„BOin[ASIO 

S. Vtieriitaiio Pfomnmah 

T&e capi 1 con tre e sinquonta 
no se poi aver preteso 
de antipasti o de pastissi 
col ntmu buti in francese I 

Ghe sarà.... del pan e vin 
co ' na bona minestrina, 
glie sarà la carni ìn 0Ì»o, 
gran profumo de ousina ; 

Ghe Bari,.., del bon arrosto, 
il) foroade de insalate, 
del formalo co le frula, 
un caffè... che lassa data; 

Ghe sarA... ma intanto basta I 
e se il conto no ve va, 
h reclame ai Segretario, 
ohe de certo... 1' & jmbroii. 

I versi indovinatiaaimi sono opera 
dei sig. Tranquillo Mazzatta. 

II oav. Costante Griz amministratore 
della ditta Trezza offerae in onore del 
dott. Romano una cinquantina di bot­
tiglie di ottimo Valpolicella che furono 
molto gustate dai convitati. 

i brindisi 
Al < ramandolo > si alza il cav. Frat-

tioa, che scusa ii oav. Vitalba consi­
gliere delegato della provinei<i di Udine 
impedito di assistere per ragioni d'uf­
ficio alla festa e per ini porta ii sa­
lato e l'augurio. 

Lo porta pure nella sua qnalitii di 
medico provinciale; ma si spoglia 
tosto della ponderosa veste ufficiale, 
non desiderando altro che di stringere 
la mano all'amico del cuore rivolgen­
dogli atcase calda preghiere medico-
veterinario vantaggio della salate dai 
presenti. 

Liberaci, dice, dall'a/Ia epitooiica 
dei bovini è degli ovini che inquina il latte; 
liberaci àaWii^, polmonite perlacea delie 
vacche ohe genera la tubercolosi, libe­
raci ieWaolinomicosi dei bovini ohe 
produce all'uomo deturpanti tumori ; li­
beraci dal oarbonchio dei bovini che 
db all'uomo la pi^stola di coi, tu pure, 
0 Tita per ben tra volto sui campi del 
dovere fosti malignamente colpito ; li­
beraci dalla difterite del colombi e dei 
polli ohe mette in pericolo le gole del 
nostri figli ; liberaci dal colera dei polli,' 
sterminio de nostri pollai, liberaci dalla 
moria dei cavalli e degli asini ; libe­
raci dalla rabbia del cani, dei gatti che 
produca all't^omo la spaventevole, idro­
fobia ; liberaci dalla psittacosi dei pa-
pagalli ohe. causa all'aomo delle polmo­
niti 0 bronchiti cho lo mandano all'altro 
mondo ; liberaci dalla peste dei topi ; 
dalla trie'iine dei maiali, dai cislieerchi 
dei bovini e suini, dall'cc/iinodono delle 
vacche, dal mal rossino, dal tifo dalle 
ostriche, dalle zanzare anopheles, dalla 
puntura delle moaoho tnè-tsè ohe pro­
duce la terribile malattia del sonno; 
liberaci icfine dalle interunaabili litanie 
del sottoscritto cho al pari delle mosche 
tià tsè, SODO capaci di far ' p,ombare 
tatti nei aoono deli'eternitèi. 

Beva alla salute dell'amico liberatore 
augurandogli vita lunga, laati guadagni 
e sonni leggeri e lunghi ad un tempo 
ioterotti di tanto in tanto dall'imma­
gine serena degli amici immensi che 
gli vogliono bene. 

Aqaaato ludjviaatissimo brindisi più 
volte interrotto da approTaziooì e co­
perto alla fine da un luogo applauso 
seguirono: il dait. ZàndonA veterina­
rio di Palmanova compagno di scuola 
del Romano; il sig. Leonardo SlroHi 
pel circolo agricolo di- Gemona ; l'ing. 
Coletti pel Comune di Gemona e il 
senatore Sormani'Moretti quale pres. 
della società dì piscicoltura regionale, 
pres. della « Pro montibus » e della 
società degli Agricoltori italiani. 

Il (lott. Vìsentini legge una beila 
monografia sul Romano scritta dal cav, 
Baldissera che è vivamente applaudito; 
Peressini è onorato di prender parte 
allo onoranze, encomia il Comitato e 
chiude augurando giorni di pace e con> 

'cardia; Covassi legge iudavinatissimi 
Tersi di Bertnzzi segretario di Goseano ; 
Maxiatta pronuncia belle parole, SI' 
applaudltigsiuo, 

Romano non può rispondere a tutte 
le parole cortesi che vennero a lui in­
volte, E' dolente non sia presente al 
banchetto il sig. Antonio Stroili sin­
daco di Gtimoaa, appassionato alleva» 
toro della cai opera zootensioa tanto 
aa ne avvantaggiano oltreché Gemona 
altri Oomunì del distretto di Oodroipo, 
Vede presante col pensiero il cav. Facili 
suo amato superiora e maestro nel 
campo della zootecnica pratica. 

Un anantms applauso scoppia quale 
salato al oav. Facili e da tutti si pro­
rompe dicendo : « si invìi un tele­
gramma ». 

Il Comitato , sollecitamente compio 
l'atto doveroso ' meritato. 

Seguirono poscia altri brladiai i i 
Greattì, Falerno, Bigaglia sindaco di 
Osoppo, e Oaspardis per j giovani ve­
terinari, interrotti ria applstisi e dalle 
detonazioni dello « champagne ». 

Ourante ii banchetto la banda cat­
tolica diretta dal bravo maestro Ella 
eaegul nn concerto sotto la loggia mu­
nicipale. 

Alte ore 15 11 corpo Filarmonico 
della Sooietìt Operaia svolse un at­
traente ed applaudito concerto sètto la 
direzione del distinto maestre Frezzato 
dopo il quale la lieta riunione sì sciolse. 

* 
« * 

Fra gli Innumerevoli telegrammi, solo 
di taluno si b potuto dar lettura per-
ohè a leggerli tutti ci volevano ore di 
tempo. Auettuoaimi quelli del dottor 
Fabio Gciotti da S Giorgio di Nogaro, 
del r. oonaigliere delegato cav. Vitalba 
che < abbraccia affettuosamente l'amico 
ooiiab'aratore carissimo », del cav, Faelli 
di Arba al quale per acclamazione ri­
sposero i oonveouti, del co. Cornelio di 
Veaezia, del cav. De Faverl di Vicenza, 
dai cav. Gregori da Treviso, da nume­
rose associazioni agrarie e veterinarie 
di Milano, Torino, Parma, Piacenza, 
Treviso, Verona, Roma, Perugia, ecc., 
di Catti^re ambulanti, di Comizi, Cir­
coli' agrari, LaÙeìii''; innnmerevoli poi 
quelli della provincia. Associazione A-
grarla, dott. Berthod, prof. Patri, Sin­
daci di tanti Comuni, il Consiglio della 
Congregazione di Carità trascrisse nn 
affettuQsissimo saluto. Altri tele(|rammi 

I stanno giungendo oltre ai moltiaslmi per­
venuti a Udine. 

Mei passaggio per Trioesimo e al 
mattino nell'andata, e la sera nel ri­
torno, il dott. Ramano ed i figli suol 
ebbero squitite prove di affezione dai 
numerosi amici, 

« * » 
Alle onoranze da Gemona tributate 

ieri al tav. dott. Oio. Batta Romàno, 
ii Friuli, che si onora dell'amicizia e 
della collabaraziane dell'illustre ed a-
mata uomo, si associa dì gran onore, 
coi migliori angari, S si compiace rì-
Tamenta col Comitato e speoialmeute 
col segretario, di esao, dott. Coleaan, 

I che seppe condurreatermnecosi bene 
e in furba tanto simpatica i festeggia­
menti di ieri. 

ODINE 
Jt Uìtftim dtì Fcioll porta U tumtro 9Xt. 

B OroiifKa i a IUOMIMWW d'I BUHI in 
Vfftia (lods BatttiO ani. » dalU ìe alt 18, 
BsasBagataaamam^fnamamimas^aBea 

« R*iopo Bonini 
Somma preoedente L, 383.46, 
Avv. Valentino Presani, giudice presso 

il Tribunale di Genova, L. 5. 
Totale oomplessÌTO L. 388.45. 

! 
I Ormai, perchè le cose non vadano 
' per la lunghe, crediamo di dover porro 

nn termine alle accettazioni delle of­
ferte per l'erigendo ricordo a Piero 
Bonini. 

Il nostro Direttore quando, con no­
bile pensiero, iniziò la sottoscrizione, si 
profiaae di condurre a termine l'inizia­
tiva nel p'ù breve tempo possibile, schi­
vando tutto quello che sapeva di buro­
cratico e poteva quindi inceppare 11 
cammino. 

Ora le offerte sono arrivate nume­
rose alla redazione: da Palmanova e da 
Gemona, dove i corrispondenti del 

i Friuli gentilmente ai incaricarono di 
far da oaaaieri, ci giungeranno fra 
brevi giorni le liste dei sottosorittari, 
cbo verranno pubblicate; e l'importo di 
esse. ' 

Abbiamo cosi raggiunto una somma 
che, se non è' ancora sufficiente, certo 
è vicina a quella che occorrerli per 
l'opera compiuta e speriamo ohe in 
questi giorni ci pervenga ancora qual­
che cosa, Poniamo quindi li giorno di 
Damcnioa IB aprile come limite per 
chiudere la sottoscrizione, e aubito dopo 
daremo relaziono del nostro operato. 

Il lut to di LUIGI PI6NAT 
Sabato notte, alle 11, 6 morta la moglie 

del nastro amido Luigi Pigliati 
Kssa, nella sua vita, non ebbe che nn 

programma : l'affetto |;ier la famiglia, per 
i figli suoi. 

Il malo terribile ohe la torturava non 
potd esser 'vinto dalle cure della scienza, 
dall'affetto del marito e dei figli, 

B si 6 spenta lasciando lui straziato dal 
pift terribile dei dolori. 

Noi non gl'inviamo alcuna parola di 
conforto pecohò la sventura S troppo 
grande I,,.. 

II. Faroii. 

GaniBia dal Laroro di UÉisaFusTingia 
L'attemblta rlmaitilata i ^^ 

Ieri doveva aver luogo l'assemblea 
deill Camera del Lavoro par discutere 
ed approvare il rendiconto morale e 
finanziano della gestione 19o4 e pren-
dore accordi sul modo di festeggiare 
il lo. Maggio. 

Ma la riunione non riuscì troppo 
numerosa ooal oha dopo una lunga e 
alquanto noiosa dlsonsaioae venne sta­
bilito di rìiaaadare la seduta ad un 
altro giorno della corrente settimana. 

Abbiamo sott'oochio la chiara e det­
tagliata relazione sopra accennata della 
quale parleremo la breve. 

ii 
•a 

Negozi d'afììitarfi 
nelle adiacenze della piazza Mercato-
nuovo. Per informazioni rivolgersi alla 
Macelloria Giuseppe Del Negro in Via 
PalÌìoerÌ9, 

Queata sera, alia oro 20.30, il Prof. G, 
Del Puppo parlerl sul toma : t L'arte in 
Friuli >. (Oontinuazioiio), 

&n diilìsta sotto i o a n i del tran 
Ieri alle ore 3.30 pam. nn ciclista, 

certo Piva, veniva a gran carriera dal 
viale di oirconvellaziona, cioè da Via 
Agricola verso Porta-Gemona. 

Como si aa il punto in cui si svetta, 
presso la barriera, è stretto : il tram 
a cavalli giungeva ed ii ciclista impo­
tente a frenare la macchina e schi­
varlo, arto qol manubrio nel oanoello 
di'ferrò, fece uà «aitò andando a fi­
nire sotto le gambe dei due cavalli. 

Si deve alla prontezea del caechtere 
Beltrame nel chiudere i freni se it ci­
clista non si è fatto alcun male, poiché 
si rialzò completamente illeso.-

La macchina invega rimase fracassata. 
Iie bafilaeehe d e l negoasio l ' a n u » 
lori sera attiravano la folla che pas­
sava per Via Cavour con lo splendore 
di una riuscitissima mostra di cappelli 
per signora recentemente arrivati da 
Parigi secondo gli ' ultimi fignrlni della 
moda. 

Infiniti commesti di lode da parte 
delle nostre gentili signore mostravano 
quanta bontà aveva l'indovinata mostra. 

90MIUMICATQ 
Il Goasigl.Q direttivo del jSodalizia 

Friulano della* Stampa — mentre aveva 
aderito dì esporre al ptibblico, affine 
ne' fosse edotta, il contenuta dei ver -
bali riferenteai alla Grande Esposizione 
di doni per beneficenza — ora, ohe si 
vorrebbe trascinarlo a una tardiva po­
lemica, ha decìsa — perchè troppe sa­
rebbero le cose da dira — di non ri­
spondere a quanto fu o venisse scritto 
in argomento. Invece, tranquillo del 
suo operato, è disposto fio dora a la­
sciarsi giudicare da un arbitrato scelto 
di cornane accordo col Giornale di 
Udine. 

Il Cons, Direttivo 
dal Sod. Jriul. della Stampa 

Per mancanza ai spazio aon passiamo 
pubblicare il comunicalo di ieri l'altro 
-del.Sodalizio delia Stampa che del resto 
è già eonoaoiuto dal pubblico permezzo 
degli altri giornali gittadìBi. 

Aal lo Nottni^nD 
I sig. Scoi sono pregati di verwre nelle 

mani del Cassieco sig. Giovanni Gambie-
rasi l'importo delle azioni sottosoritte per 
l'anno 1806. 

BeneSoenz ik 
Con animo grato, il Comitato Protettore 

dell'Infanzia porge i piti vivi ringrazia­
menti ai aig. . Aieasandro e Lia Nìmis, i 
quali, per onorare la memoria dalla Loro 
adorata bambina Giulietta, largirono per 
l'infanzia bisognosa la somma di L. 100.. 

I « l a r d i s i i d'Infai iz i ia 
Non avendo potuto prendere parte ai 

funerali di Giulietta Nimis, mandano oggi 
sul tumulo della «ara piccola estinta i 
primi fiori della loro aiuolo, iaentre né 
piangono la perdita coi desolati geìiitori. 

SECOUBO BOlZIci 
Suoo, a PIETRO NIGG 

Udina - PIsua 3. Giacomo • Udiam 

OHINOAG"LIERIE 
Hnoerie • Soda - GróTatte - Gauìcig - Coi 

Polsi • Filati - Profumarie 
SPBCÌTLlTA , 

ABTI09I .I 0 * WI0AÌM9 

Questa mattlsA alle S,3Qi to Piazza 
Vilt. Em. ci pervenne airoreoohio la 
voce vaga di un grave fatto di sangue 
avvenuto in Via di Mezzo, 

Portatici sul luogo dovemmo consta­
tare che purtroppo un giovane era stato 
ferito al ventre da un colpo di «oltetlo 
e nel mentre giungevamo, una gaardla 
dalla stazione, trasportava ti fé Alo con 
vettifra all'Ospitala. 

• * 
Bd ecco coma «irebbe avveaato 11 

triste fatto: 
In città è assai nota certa Xstnan 

Caterina, d'anni 36, chiamata la «dal­
mata», una disgraziata ehe ha sceao anche 
l'ultima gradino della scala del vizio. 

Obbriaoona, passa le notti col peg­
giori soggetti conducondo una vita oha 
non si può qualificare coi termini adatti. 

Basa abitava prima in Via Ciaogna, 
mn da due mesi cambiò caaa andando 
stabilirsi in Via Ronchi M. 51. 

Devesl notare oha costei è madre di 
due figli, un ragazzo tredicenne ed una 
bambina di 7 od 8 anni, disgraziati che 
portano ìu viso le traccia di una vita 
di stenti e di privazioni e che lapiraao 
la più profonda pietà. 

Ieri al trovava a Ud'ne, munito del 
foglio di via ppr rimpatriare, certo 
Sertieb Oinaeppe di Paolo d'anni 21 
nato ad Dbdina (Croazia) minatore. 

Anziché passare la notte in Questura, 
come avrebbe potuto, girò par la città; 
tu in parecchi eaeroizi di ultimo rango 
a bere,finché t'imbattè aeìla predetta 
Aamaa, 

In sna compàgoia passò l'interanotte 
flutehà stamane verso la 4, ià donna 
accompagnò il croato e casa ««a, in 
via Ronchi 51, come dicemìno, ' 

Quello che avvenne fra ì daeii«Mano 
io può sapore, per qnanto.iateri^ogfimmo 
1 due figli della Agnian; ;p,à'ra «h« ad 
un certo punto scoppiasse irai i dna aa 
violento diverbio. 

Tutte te famiglie che abiàno nei 
cortile di quella casa si svegliarono 
di soprassalto ; ma nessuno riatciva a 
capire il moveste delh rissa perchè i 
due parlavano nei linguaggio dei loro 
paesi. 

Al dire dèi figlia maggiore, che scesa 
dalla stanza superiore. Io sconojletuto 
minacciava la madre con tin coltello, 
accusandola di avergli rubato ^ ko-
rone. , ' 

Ella si protestava innocente ma l'al­
tro insistova ed al ragazzo ohe .cercava 
di difendere la madre, il Serticit menò 
un colpo'COD una sedia, 

« 
La Asman, convive òon «erto Bertoli 

Luigi d'etto Bot, mereiaio girovago, pCz-
simo soggetto ohe fu anche a domici­
lio coatto. 

Il Bertoli ieri non fu vinto in casa: 
solo stamane, poco >prlma dalle sei en­
trò net negozio di eolagiali con osteria 
di Mestruiti Rosa, situato proprio di 
fronte al portone della casa al n, 51. 

Chieae una bottiglia di birra e nel 
tempo stesso domandò alla JUeiiratti 
<« quella tiiia era rincasata ; 

La Meatrutti rispose che BOB io sa­
peva e nell'istante madesimp uscivano 
dal portone la Atmàa e i| Scrtioh, 
gridando e percuotendosi. 

La donna era in uno statq dà de­
alare ribrezzo, colle vesti làcere e im­
biancate, i capelli sciolti,, ' 

A quella vista il Bertoli gagl per 
liberare la donna dallo soonPscinto in­
timandogli di laaoiarla. 

L'altro esigeva le aappostp 20 «o-
rene, e cosi obntrastando «sdarooo 
per Via Ronchi. 

Giunti al crocevia che fprina'no le 
Vie Bertaldia e di Mèzzo la rissa si 
fece più violenta. 

I due' uomini si posero le màai a-
dosso, vaiarono i pugni e caddero a 
terra. 

Rialzatisi ricaddero andarono a flaira 
ualia baca'Ohe si-sta scavando ;$er la 
chiavica in Via di Mezzo. ;.,. 

La dònna intanto gridava' e'piangeva 
e molta gente s'era avvicinata. 

Finalmente rialzatisi i dno 'BomÌBi 
per la terza volta, ìl Berteli sstrassa 
nn temperino, ed inferse nn colpo al­
l'avversario in direzione dei ypj^tra. 

II disgraziato caddp. al suolo e tosto 
ai vide ir sangue'uscire dàlie ferita. 

Si oorse a chiamare 1.̂  gnardis a, 
come abbiamo detto, con una vettura 
di piazza il Sertich venne aceomoasnato 
all'Ospitale. " 

La brava guardia Citta intanto eoo 
una tattica mirabile persuasa il Bertoli 
a la Asmap a seguirla in Questura. 

Il Bertoli. dicova che si oi^edette ia 
dovere di dlfasdere la donna, che i 
naa.disgraziata, ohe sacque ne! Moa-
teoegro, il paese della nostra Stgina 
Siena!I . i 

L'Asman piangeva e . gridava ricor­
dando 1 suoi figli! .1 

Giunti in giardino Ricatoii i dae vol­
lero bere nna bottiglia di birra opl 
Caffè Tomaso e finalmente la gqjtrdia 
Citta rinaol a condurli in CMurOà. 

Il delegato Birri li interrogò tosto, 
recandosi poi all'abitazione della Atmaa 
in Via Ronchi colla guardia Citta a 
guardia scelta Oorini epr etegaire pna 
minata per^aiiizioot, 



•If. I ' ' R I U L ! 

Venne,rpTi^tatl' »l '"«''!, ini-Mo giaci-
glia « nel.paglier. cQio ni <,{\)ÌÌÌ no in 
volto oontenenta lira 1,40 in ramo. 

Ma delie 20 korono che il Sertioh 
° ««jea'ian spitrite, aeì!iiina traooia. 

;.. NtttviiB.entr.a sorlviitmo al Sertioh i 
madiei dèìl'ogpital«i stanno faciendo una, 
òperKifase, 

Si reo'fono al Pio Longi anche il 

Sltadi^vCuutin, col JaAcoliiiira''u coi 
slegato Birri. 
Sappiamo ora ohe i medici riserva­

rono il loro giudizio. 

B o l l a M I n o ttiisliiiiai*alogia» 
UDrSff'.'HBiv» Caatollo 

Altezza sul ^'M'itt'. ISÓ — sul suolo m. 20 
Ini 9.•Mai-' 

TemperafeSatt, 12.9 1 Minima +1.8 
M;edi»:,j^ì"?t;. • | Acqua oad. nini. — 

O^'.lÙymiUi ore 8 ; 
Tsr jg^mFS.S I Min. aper. not. +1.6 
B»0M^<)f'liS I Stato atmos.: coperto. 
Ì^i0l^. 0. I FccBS. : calante. 

V:vV''''' BoLonct nsan i sn . 
ŝàtÌÌI,'J><>Hi« Mlghltrl in'm>ru'di 

'•Mhjenim de Carli: BernaVdo Malasil L. IO, 
;';<î V';!Snido Caratti : Bodolfo .Schiavi L, 1. 
'-.iSgvjI'tBnccsoo Mini :'Virginia Calice 

Iti tf ^ngliclmo Scaint 1, Àutoaio Disnan i . 
'^iig. .'Antonio Marcili: Tomaselli cav. 

Dàiiilo t . 1. , . 
. co. Cateriiia Salvagnini Brandiè : .Yit^ 

tòrio ^ t r a rne L 2, lomasoUì oav. Saulo 1. 

àaiitmno maio $«atb ci«ii» 
, • VÌBOU. sett. dal,ia ali; 8 Aprile 1906. •''• 

'_,'';\ > - •. • •Natidie 
. i-;^Ati vivi miisiJlii 10 femmine 10 
\,3 n morti » 1 » — 
" ': Bspoati , » i > . -r-
, - ; Ì . .,; Totale N. 35 
^vA-JPuiblìeaxiom-di matrimonio 

T«at i * i ad Ajcta. 

"fìmm nell'Olbia,, di S. L Batti 
S.LiO flammii sono date dallo spirito am­
bizioso, dalla volontà org^ogliosa di un prete 
ohe indossi) a vent'anni la tonaca dopo avor 
sentito vibrare Intorno e dentro di- so tutto 
un mondo di vita; tlall'amoro fremente 
di giovinezza o di sensi della sorella dol 
prete olio fu por anni lontana dalla vecohia 
casa natia, che in questi anni conobbe il 
conoscibile delle bassezze di una vii a di 
ignominia, ohe ricorse malata alTrauta al 
fratello ,e ohe ora col tornar dalla vita 
Iloronte si sente ancora invasa da fremiti 
di ffioia e dì desiderio. 

Il ittete accolse la sorella per pietà, cre­
dendo di poterla salvare: essa invece nol-
Vomlyra fredda e monotona del proabitorio 
attenua, ma non 'spegne le Uamme che 
l'agitano e che una folata di vita accende 

. di nuovo, -B un sofSc d'ambizione le au-
'. cende ancora nella menti) del prete ohe 
I Spera di diventar vescovo e ai trova schluc-
1 ciato dai suoi ncinioì, 
j ITiammo vivide, flai^me KuizzSfiti.... ma 
j soffocate nell'ombra! ^••<^•,•r^^•••"^ 
l L'esecuzione in splendida da parte di 
. tutti : ammirati de Sanctis) la Borelli che 
, fu grande attrice,. W. Boralli, FarHlli,Hon-
-, coroni, la Vestri, la Vitta .Uosa, In De 
, Hossi.;lnsomnia tutti. 
; Il pubblico affollato a gli applausi una-
>. nimi e calorosi. 

Cav. 'SmiUo Getta segretario al Ministero 
della Ĝ aìEirts con nob. Teresa Cicogna ' 
»giattt,"r^;Gius6npe Tocadini imprenditore j 
con ^èmàudra Uè Biasio maestra — An- ' 

f io ^e l 'Stedico operaio di cotoniselo con 1 
isatìl&Oojutti operaia di ootoiiifloio — j 

MassifMfutno Urbinis infermiere con Slisa 
Della ' Mota contadina — Luigi Magrini | 
operaio'di ^ ferriera con Vittoria Cudignot I 
casalinga' ^ Achille Folli impiegato con I 
Luigia Lucci'cwalinga — Isidoro Bettuzzl ' 
agricoltore con Anna Beltrame contadina I 
— Valentino l'ranzoUni carradore con Anna 
.%iida„oaB»linga,— .Alessandro. ZamatioU J 
"ferroviere coil Regina ì'avaretto casalinga 

;—.Giulio Aloisio calzolaio con Oinsoppiua 
'"Glriani serva — Pietro Dolci meccanico 

con Battista Casini oasalinga — Luigi' 
' BlenginC Impiegato con Delfina lerugllo 

casalinga; 
Matrimont 

Gliavanni Di Giusto muratore con Alba 
Sasparutti contadina — Demonico Abrami 
agricoltore con Maria Tonutti casalinga — 
Domenico Gandutti operaio con Oiuseppiàa 

•^-Delfi serva' — .Andrea Ciani agente di 
..'.commercio con Cristina Cattaneo sarta .— 

Qsnaldo 'Ariano nsciere con Boberta Eanzi 
. casalinga r— Giocondiano Trimpelli pensio­

nato con Anna Taddeini sarta. 
Jforft a iommlio 

.n-J^tf^o,,Duranti dlBobertodi mesi 11 — 
Iriorentina Colóriachio di Fabio d'anni 4 e 

i':. stesi 3 —* Cleopatra Alfieri di Artido di ! 
, mesi è e. giorni 30 — Giuseppe"Cieschi ; 

' d'anni 74 agricoltore — Arrigo Biz^i di ' 
Giacinta d'anni 3 e meslO — Luigi Tdt- ' 

' tori fu G-B. d'anni 81'possidente -i-Anna 
Ibi idi 'Uodovioo d'anni-2 e m e s i ' S — • ; 
Anna Mactinis di Andrea-Silvio d'anni 2 \ 
e mesi- 6 — Zaccaria Scialino fa fl-B. j 
d'anni 21 cameriere — Alessandro Sor- : 

.- R^ga; fu, Benedetto d'anni-58-mereiaio gi-. 
tovago' — Ahiu Bomanello di Luigi d'anni ! 

;.- 3 |i| 1)1^1, S,.-:rr, Giovanni aarg:as.sl di Luòio ' 
"- di m'esi 1 e giorni 16 — (Suaeppe Bei;- ]. 

- ' toldi fu 'Leonardo d'anni 78 mediatore -V '• 
Arturo • Tatui, di Adriano di mesi 9 — [ 
Giulia Î imiB dì Alessandro d'anni 6. 

[.;• ;'"•' Marti tuU'Ospilale Oivile j 

'../Antonio Bomanutti fn G-B. d'anni fia 
bncoiante — Pietro Montico fu Giacomo i 
d'anni 47 mereiaio girovago — Antonio i 

•Soiibia fu Giacomo d'anni '61 agricoltore 
.—"^gelo Marchesi {u Diligi d'anni 55 ' 
.'impiegato — Anna Toppazzini-iCfarduzzi fu i 
.Simone d'anni 78 serva — Antonia Gre- : 
goricchìo-^Caporale fa Giacomo d'anni 60 . 

" .casalinga* — Giiiaeppé ' Pnravan fu Giù- . 
".̂ e£|Ò, d'anni 14 agclooltifré. ' j 
. ' . ^,.Morti nel Manicomio Promrkciah j 

, - Bortolo'mlo Macnglia di Bortolo d'anni ' 
• 48 muratore -^ Giovanni Fabbro diOsualdo 

d'anni SÌ sarto. 
. . ' • - ' Totale N. 28 
'dei (luall 6 non appartenenti al Comune di 

. Ddìne. 

( 
ì Ieri sera 1* Onoì'6 .di Sudermann ebbe 
' caldo successo : inutile, ricordare tutti 1̂1 
I ottimi esecutori ohe recitarono con grande 

at'&atamento. 
t Notiamo soltanto la M. Laderchi che fu' 

assai ammirata, 
, '' « 

Staserà , sellata d'onoro di Alfredo de 
Sanctio conila commedia giocosa di B. A, 
Butti : Il euculò.'' , 

Gli udinesi accorreranno in folla ad ono­
rare l'illustre artistti,' 

' Per domani, serata d'addio della compa­
gnia, il dramma militare tedesco : Siuma 
ta ritirata. . 

IntoraG all' Espouns di Tonezia 
Gli artUll ammessi. 

La Giuria per l'aocoltiizioiie della a-
pere ha presentato alla Presidenza del-
l'Elaposisione il proprio verdetto, dal. 
quale risulta che si erano sotiome,isi 
al giudisio della Giuria 844 artisti COR 
677 opere, oiuò 430 pitthre, 96 scul­
ture e 51 incislool e disegni. SI ammi-
serti 107 attii'ti con ì U iip'T.-. cioò 92 
P'tture, 29 soultnre e 20 disegni oor-
nioi e acqneforti La percentuale delle 
opere ammesse è dunque dol 25. per 
cento. 

Beco ora l'elenco degli ammessi : 
Per la pittura : Armfleld,. BararUaa, 

Balestrini, B w o Bianco, Bloadi, Bolon-
gero, Bimpard,'Borsa, Bortolnzzi Millo, 
Braunthal, Brass, Brezza - Savorgnan, 
Buffa, Campriani, Carozzi. Capotti C».-
sanaova, Ciardi Emma, Cima, Gbaachet, 
Cherubini, Chiesa. Collivadino, Coro-
maldì,, Gostetti, Danielli, De Strobel, 
DIaooTolo, Dansti, Brler, von Ehrmanns, 

PICCOLA VOtfSA 
A. B, Sun Daniele: L'articolo di M, in 

settimana. 
Xi Valeriano, A domani pnr mancanza 

di spazio. 
Manutis; llnalinentel 

I t POSTINO, 

j E. MEIIOATAU, ditotlore jtroprietario 
, GioviKm Oj.iVA, ffcr. respomabitn 

Rlngpazìamanto 
Alossaadro e Lia Nimis commossi, 

per le numerose atteitaziooi ricevute 
nella luttuosa circostanza del decesso 
delia loro Oialietta porgono a tatti, 
rioonuscenti vivissime grazie. 

CESARE dott. filULiO 
j M a l u t t i e i n t e r n o 
I » « i i e e i a l m e a t c m n l u t t l » d i i to t to 

j Visito dalle 13 Va «Ile 14 ' / , 
I tu t t i i giorni meno le domeulohe. 
' Pl«3iaa X X Set lembra, H. 1 

Cal«ìdosoopio 
Ei 'onomai i t t ao . — Oggi 10 aprile, 

S. Macario vescovo di Antiochia. 
ISffemerIde j i t o r ioa 

Guerra in Friuli fra Austria e Franoia 
(Oontimiazione vedi n. 84). 

10 aprilo 1301) — Verso le 5 ant, del 10 
aprile 1809,-agli'avWposti ftanoeaì di Pon-
tebba .venne consegnata, por parte dell'Ar­
ciduca Giovanni' una lettera dol preciso te-; 
nere: «Por-dichiarazione dell'Imperatore' 
« d'Austria all'Imperatore Napoleone pt'e;' 
'«vengo il signor Comandante che ho l'opr. 

< « dine di avvan-zarmi colle truppe, e .'di 
I < trattar da nemiche quelle che mi resi-̂  
I e stessero. - " •' 
I- Nello stesso giorno l'Arciduca pubblióS 
1 uno'dei soliti ipocriti proeiami austriaci; 
' il Vice Re alla sua 'volta ne flece distìrir 
j buire un altro, servile a Napoleone, poveifo' 
j di concetto e di l'orma. Si possono leggófe, 

a p. IdS e segnenti del Voi. I Ricordi mi-
I titari dol D'Agostini. 
, Alle 6 ant. cominciò il movimento in-'o-

vanti dell'esercito austriaco. 
11 generale Seras comandante francese 

.; tra Udine, Palratinova .e l'Isonzo dispose 
' per una pronta ritirata al Tagliameato per 
' riunirsi alle truppe Francesi ohe venivano 
, dall'occidente, e si raccomandò' al Broussier 

']' perchè,colla sua divisione contrastasse eri-
I tardasse l'avanzare delle truppe tedesche., 
j Là brigata Wolimann parto per Manten 
; scendeva a Faluzza, parte por la Ponteb-

bana scese Uno a Kesiutta. Le' guardie fran-
; cesi ripiegarono su Moggio, e Plani supe-
' riori di Portis, 
j- Broussier accampato a Maiano custodiva' 
• pure Venzono e specialmento Ospedaletto,' 
I é prese tosto ad occupare la linea segnata 

., dalla vecohia strada di Tolmezzo ; appostò 
\ 2 cannoni su quella altura ove stanno- le 
' traccio del veèohio forte quasi a picco del 

Tagiiamento. \ '\ 
In una parola il trapezio irregolare òhe 

ha per lati, la strada da Qemona ad Osoppo, 
la strada. Gcmona al Piani di Portis ciie si 

Nella notte di Sabato dopo lunga 
mnlatlia cessava dì vivere 

Giulia Pignat 
di anni 39, 

Il marito Luigi, i fiali Mnr'a, Smallai 
. . Valentino e Carlo, oe dauno il trista 

Fllipkie^ioz, Fornara, Faestoii, Halli, l annunzio. 
Giani, Olustj, Grandi, Ghiglia, Ilama- Udine 10 Aprile lOlió. 
cher, lanoaeQti, Juohanns, Horompsy, I funorall seguiranno oggi alle óre 
Loagooi, Lori, Lucano, Maggi, Mara- ' 4 pomeridiane partendo dalla oasa in 
gliano, Margotti, Martin, Marussig, Ma- i Via Jacopo Marinoni 23 
sfiarini. Menato, Mengarinl, Macchi, No-
dari-Pesonti, Oltriaro, Paoletti, Lo Pe-
erdt Ds Cjuiros, Rietti, Sanìlor, Savini, 
SohattensleiD, Talamini, 'Pomoetti, Via-
nello 6,,Zanetti Zilliu. 

.Per ieiàuUure: -Mbf.pti, Alloati, A-
nerdotti, Blscarra, Boccaleltii Cadorin, 
Camaur, CecoarelU, Oonrat,, De Alber-
tis. Del Bo, De Martino, Felici, Ferra-
roQi, Fontana, Girelli, Graziosi, Hinter-
sehor,- Ijimbarg, Lazzeiini, Paleni, Pel-
lini, Redazzi. 0 Rovan 

Per la mostra di bianco e nero : 
Baecaridi, Bartolìni, BarnfB, Cantlnottì, 
Gnaceimanni, Kienork, Magrini, Natali, 
Romani, Sbollata; Fegetti, Vitalini a 
Zoir. 

Gomponevcina la 6 ur.,i : Alfred Gast 
(presidenti'), Ludwig HertarVoh, Giorgio 
Belloai, Giuseppa Rotnagi^òlt, Leonardo 
Blstólfi. 

Nella relazione la Ginria dioe di es­
sere lieta perohA < pur non presoindendo 
da un conveaieote rigore,' ha potato 
indicare nella scelta un numero onnsi 
devola dì pittore e di soulinre, traendo 
da questa risaltato-In coiifortanté eoo 
Tinzione che i! Ilrello artistico dello 
opere'presentate si'mostri,' quest'anno, 
ooievolmenta elevato; segno non dub­
bio delia beneilaa influenza ohe sull'arto 
italiana ha eseroitato ed oseroita la 
nobile impresa a onì Venezia' dedica 
cosi fervide e coraggiose energie'». 

Rote e notizie 
DALLA CAPIIALE 

'f..':. " ' . - ft?ddzjta^di sabaìpj , ' , 

.L« nostra oolonla nel Benadir -

Titioni rispondo aalla Mostra colonia 
nel .Benadir. Dichiajra .«^e m attesa 
dellai deliberazioni del -Pàrlamouto ha 
disposto Jsulla propria personale re-
sponsabilitii e in via transitoria che il 
console generale dello Z-^nzibar prenda 
ÌQ ooosegna la Colonia.' Quanto allo 
còiidizloni d'ella' sioureziiì in quella 
nostra colonia dichiara che esse sono 
soddisfacenti 

Quanto MU'a(SCÒr~do;,cbi..Mulah dopo 
laboriose trattative fn" còniduso proce 
dando di pieno accordo coli'Inghilterra. 

Espone le pricipali condisiioui segna 
laudane i vantaggi morali e miite-
riali per il nostro paese e in general» 
per la causa della oivillh, 

Albasmi non orede ohe la oondizioni 
allarga presso i Rivoli Bianchi, la strada j di Pubblica Sioarezaa nel Benadir siano 
ohe corre allo^ falde al jucnte 8. Simeone ', josl soddiiCacenti come ha-i detto il mi' 

nistro se deve credersi alle notizie per-sulla, riva di destra dol Tagiiamento, inijn^ 
la vècchia strada di Tolmezzo che a mozzo 
chilometro nord da Vcnzone collegava, me-̂ , 
dianto un ponte di legno nel punto pili ri­

sinistra. 

venute ad alcuni giornali, 
^^^^1^^ '^ '•* '*'"° *'"' il nostro poS" 

strétto delf'aWeoìVrfvTdestrr'c'^^^^ sasso del territorio della oolonia non 
sia. 

Acqua di Petaoz 
effiiiGiitaineiita peneiratiìcg della saluta 

dal Ministero Unglierese brevettata < I J A 
SAHiCTASm », 200 Certìnoati puramente 
italiani, fra i quali uno dol ooram. Carlo 
Sagtiam medico del defunto Be ITuberto I 
— uiW del ooram'. 0. Quirico medico di 
S. M. Vittorio Umansele IXI. — uno del 
wv^Qiiissppe Lappimi medico di SS. Iisone 
X m — uno del prof. com. ffiiido Bancùlli 
direttore della Clinica Generale dì Uoma 
ed fss. SflCiuiatro della Piibblioa Istruzione. 

Conoessìonai-io per l'Italia : 
A. i r . n A » U O - (Jdlrae. 

fiappreseitatr dalla Ditta Angelo Fabns -Ddìaa 

PFot Ettore Ohiarattiiìi 
per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

finte dalle 13 alle H - Mercataiaoro, N. 4 

, Fnmatd làmism d i i ù Farmcaiitico 
G i u l i o P o d p B O o a 

Emulsione Podrecca 
d'olio piii'o di fegato dì merluzzo inaltom-
bile conBipofosIlti dì calco e soda e sostanze 
vegetali. Detta omuli3Ìoue per la sua- inai-
terabìHtil è ritenuta fra tutte h miglioro. 

Essa godo interamente la fìduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello porgono Affetto da Anemia, Baohitide, 
Scrofola^ Oonaunziono,, 

Di saporo gradovolisaimo "viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Baposi-
zione internaxiouale di ttoma, 1003 ; ?a-
rìgì, 1904 : G-ran premio e medaglia d'oroj 
ìPireuze, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; "0ran pramio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i h\ bottìglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75; pìccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

I ASHiA Qd AFFANNO 

i Asmatici, e voi coll'Affanao, Tosse, 
j Catarro,SofCocazioni, Disturbo ai Bronchi 
I e al Cuore, volete calmare all'istante 1 
I vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
I guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
I od inviate somplìpe biglietto davisita alla. 
I Premiata F a r m a o i a C o l o m b o , in 

Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 

Eruzioni . . . . 
Funineoli . . 

jtf i lossori i^ 
^ff^ Sono lo <Jonii«gn(»i»e ^ V ^ 
^ " della prìmlfcvera. Avet** VH 

noldità di aangad. XX vostro 
SAugne ha bisogno A'̂ BSore pn-
rifloatn, i l vostro corpo hxk liiso-
fifuo d*9S3oro tonificato. LA Pllole 
Finii: sono ottime allo aoopo 
poiché il più i^rande vogen^a-
tore àol sanfifue aouo 

Coloro i (inali aTsrasmo trAfloa'|| 
rato di purificare il loro aaai- f 
guQ, risolilano di vedere ctnotfto 
ornzic'ni, q.noBtÌ fomnooli, qrtasiii 
rossori, persisterò. Inoltre sono I 
quasi certi di solTiclre anche di 
mali al capo, debolessa^ attacoM j 
di bile, stanchesEa generale* 

Lo Pillole Pink sono in vendita ] 
in tutto le farmaoJe e presso il oìg. 
A. ìMoronda, 5, Vìa S. Girolamo, 
Milano, TJ. 3.50 la scatola e h. 18 ] 
1(J 0 Hoatolo, franco. 

L Pillole m 
%iHHBPinkir 

- ^ - • • • 1 L I l a 

Azienda cittadina 
cerca gionace impiegato. Dirigerò ot-
fiirto oou anonime sub « F. M.* al-
l'Amministrazicae del Friuli. 

alo lìpiii I 
Rimedio pronto e sicuro contro { 

il G O Z Z O 
Si vende uDicaDiente presso il 1 

preparatore 6. B. Saratinì — 
Taroento (Udine). 
Il, 1.B0 il il. in tutte le farmacie. 

— Dn 11. franco nel Regno verso rì-
I messa (lì L. 1.70 ', 6 fi. (cura com­
pleta) ZI. 9. 

Rivolgersi pressa il sig. Mnoer Ales­
sandro maestra pittore Zelt'weg- Ànitria. 

ASMA ed AFFAHI^O 
Cr.ONChlAUE -NERVOSO - CtROIftCO 

oi-.MiiaioKi! iniriiOÀi.1! cM.i.' 
.Ih' mSMA T/CO COLOMBO 

AM«<itiei 0 '''oi coir^ffnnno, IOBBÌ, catarri, flì- , 
iHi ihl ni IjTonchi i> ftl ciioro, ToleU calmara «Il l-
at 1.11-9 l viisvri Baffotanti aeocBBlf Vol(Ui>ffU»ttM 
T-iiibnlinoTitn (itireiilo? £:?ri«tao invJ«(*Wffti8{w 
i!i viiila iiUa l*i8iuUta OiticinaFarmacetltiaadòi 
Vnv. i!nl' iiiho IMi-tl'»', Via"a(toTi, S3 (Lt-reto) 
ili ÌHJIBIIU, oli6 c"t 'B Biiediauo IsHuziom yi-x 1» 
punrifiiono, e Bìiadlscs pttio gtatÌB, tUelrc nthii-
Hta, ìatmiìonl oontro il 

D I A B E T E 
Migliaia di Guarigioni 

Onoriftrense e 5 MàiittfiUa d'oro 

TiiUmt ripete .che il suo provredl- i istruzione per la goangione. Gratis 
luto meramente provvisorio lascia ' pure mandasi dietro richiesta i' istru 

fBponnoa gludiìl^ìafia 
*; ' Corta d'Assise 

UJÉFÌQSQ H M ili eoi 
','; • ' La~ !in« delle testimonianze 
' Il Sabato sera fini l'esame dei testimoni 

, .in.-49e;t$i impartiate .oanaa., 
a i luKimi , a ditesa degli aoausati, 

diedero di entrambi buone iaformazionl. 
Certi :, Ogoibsne, Porana e Milocco 

trovarono sempre galantuomo il Zorze- | 
i' .Don. negliafiari couolusi col suo mezzo, 
' -Anohs dello Zamaro molti tasti dls-
' ^afo'be^à, il Oìudioa Coaciliatoi'e dpi 
j,'jP]|i,̂ ^e lo dipinge onesto e galantuomo : 
. {nLancha' membro della Congregazione 
' di Cttritii. • 

L'udlciiza si riprende domani mar­
tedì alle 10 ma i testimoni non furono 

veramente commerciale. In questo 
I Osoppo poteva speciftimente far tardato I «as'o-si tratterebbe, non di atpmiDiflrare 

l'avanzarsi del cemico, ' j la Colonia, ma addirittura di conqui-
II10 gli ausiirlacl pernottarauo a. ìloggio. j starla. 
La brigata Gavassini passò l'Isonzo a 

S. Pietro del Territorio, a mezzogiorno fu j ^g^to meramente provvisorio 

' LiTrigata atteso al blocco di Palma per j Pj»»?'»»'''.» ' " ' ' S ' » U deliberazione del | 'zione contro il D i a b e t e ^ 
il miale venne montato un parco d'arti- j rarlamento, . . 
glieria d'assedio. * R>Pe*a <^^^ " " "a di grave avvenne • 

Il corpo principale doU'Ardduoa Gio- \ nella colonia e che gli incidenti di cui i 
vanni per la viillo del Natisone scese a j si oqonparono i giorna,li non hanno | 

j Cìvidale. | ìmportaona. Ad ogol modo ha racco- \ 
j • Seras ohe aveva 1» sua divisione a San 1 maadato ai nostri agenti la massima 
1 Gottardo sul Torre spasi la sera-del 9 ri- \ pvadaaia per non incorrere iri avven-
! tirato verso Odino ed il 10 sì occupò a tajfe ' ' • • 

provvedere alla salvezza dei materiali rao- j Q/J^ ^ ^^ ^^^^ „„ fiammifero 1 
jcolti la questa citta.,e nella sera labbun- ' ' 

d i F A S A Q N A . 

SEME BACHI 
Primo incrocio giapponese 

> > chinesa 
POLIGIALLO 

Per ordinazioni rivolgersi al signor 
B u p e l i i P a a q u a l s • F a m a Q " * ' 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoiìQulta»;ìoni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccottiuito il primo sabato o seguente 
domenica di ogni mese. 

Via yowoallo, M. 3 0 

V I S I T E a R A T U I T E A i P O V E R I 
Lunedì, Vonordì ore 11 

alla Farmacia Fìlippuzzi. 

dòlio rip59an,l,o- le truppa a Oampotormio. j vio.no ,al fuocp nella,speranza ohe non 

,1 
Diffida 

-p' 
osti in libertà deduìtiva ' e dovranno 

si aciienda 1 

ECHI I^USSl 

OFFICINE YELLISCIG 
UDINE, piBSSB la Ckiesa delle Srazie - CÌVIDALE, Piazza Ginlio Casaie 

BICICLETTE • MOTOCICLETTEjJDTflMOBILI - fflPMTI TELEFONICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

Molti continuano a spedire all' indirizzo 
personale del direttore, o di alui apparto- Novanta, implooati, a Varsavl a 
nonti all'ufficio del iìWwH lettere conte- \ giornali polacchi reiuuo uUe nella cit-
Muti eomumcazioni o rioliiesls ohe riguar- J.tadella-dì Varsavia-ai iiapicoaroao ieri al-
dana la Hedazione o l'Amministi-aziono. L tri novanta sooialiati. Perciò scoppiarono 

Eipetiamo l'osservasione ohe se il desti- ' „uoyi tumulti nelle strado, si focoro inli-
natarìo è assente nessun altri apre la lot- ' ^niti arresti e vi furono molti foriti, 
tera ; e l'avvertimento : s'indifizziuo sem- ì ^gi^gg^ggumuKmmmmH^ammmmaoKmtK^m 
prò'le lettore impai,'iiciiEtbueii,tie alla Be- | " 

Lpresentarsi qe)i 9(1119 .di cpntestajiool, 
dazione (0 ail'Ainininistrazione, secondo il ' 

' dasii) del Srmii, V. 

Novità: Apriporta elettrico (brevettoVelliscig) 
CAZD6EIÌI per caiiozze e per sMio (brevetto Veìlissig) 

Specialità: 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

—«=35 Pagamcintì rateaii " -

http://vio.no


il F B I 0 L I 

LB iBserKionisifìmnmesfilnsìvaiBBatejBiriì•*Friuli,,pressorAiiaiaistìazlfliiBdelftiomlekUdine,YiaìfMimN.8. 

OPPQ PAGLIAN 
Frejnrato, legns&cla latcETralmaiit* e iierapi>la!iam<ntl»i 1« rloatte ititX'izrrmiat*, A«U» 
VBBA m> OSXaiSAJSXA CASA FABBBICATKtOi; DBIiXiO BOXBOPTO idi 
Frof, Girolamo Fneliano •— da Itil fcudata u»l 1838 In Flxan*» OT» Boa odili mai 
di eiìateTe — soatlunata dal aeoi IsgitUnil eredi e sMooasori nal yàlaiot di l e » 
xesldenia - ClttlìiiWXK - Illa. P n n i l o l f l n l - n n i B K K B . 

Serti. Corte di Appello di Vanesia 1 SS Dioemh'e 1903. 
Seni. Corte di Cassaiione di Fimme SS Luglio • 1 Agosto 1904 

^^sEW&i^^i^ìmz^mmimssm 

RA PRIIKIAVERiLE 
La stagione di primavera è la migliore: per là cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 
conservazione dai CapBllì e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA- MIGONE 
p^^\^ f .ViLocxu« CHININA-MBGOnEy pioptirata 

-n -̂X con siaicma speciale e con materio di primisaiina. 
ìSSStfS qiialit&t possiede le migliori virtù terapcutlohe, le 

quuii soliftDto suiio un possente o t(Miac» rigeneratore 
dol sistema capillare. Essa ò un liquido Finfji'QSoante o 
limpido ed interamente composto di aoBtanze vegetali, 

^̂ _̂  noD cannbia il colore dei oaptìUi e ne impedisce _ 
la caduta prematura. Essa lia dato risultati im- FI 
mediati e aoddisfauentìssiml anohe quando la 

> caduta giorìialtora dei capelli era fortissima. 
Tutti coloro che hanno 1 capelli sani o '̂ 

Iblti dovrebbero puro usare l ' ^ V o c n - t x . ^ DOPO LA CURA 
CHIMÌS9A-MIG0NE \& coal evitare il pencolo della eventuale caduta di essi e 
di Vederli imbianchirsi. Una BOU applioazione rimuove la forfora o àk al oftpelU 
un magni^co lasfro. 

Si 'bende da ittiii i pArmadsU, Droghitri t PrùfismittL 
Deposito Gouerale dft HIOONE & C, Tia Torino N. 13, iHiìano. 

PRIMA DELLA CURA 

Avvisi 
in 4 e 5. 

pag. a 
prezzi 
Oliti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno di ope­
rai e con tutta faoi-
litit si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso i'Àmnii-
nistraz. del Friuli e 
presso il parraoohiere 
Angelo OerTasatti in 
MercatoTecohio a cent. 
80 la Bottiglia. 

r enr&^ai 

Linee del NORD e SUD AMEBICA 
,9,^ d i re t to d a l l e Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietà riunite Florio o Eubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L, 33,000,000 

"La Veloce il 
SpnietìL di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Happresentaiiza Sociale 
Udina ~ 94 • Via Aqufleia - 84 — Udine 

^E'roeslro.e pa,xteri.zi© 6L&, O-ESISTO^V"-A-

VAPORE 

S*BUBCii\jl. 

A Tioiiiealia si dissensaao higUe^tti 
i r intemodei 
Compagnia 

per NEW-YORK f«rr, per l'intomo degli Sta t i TTnìti. 

lA Talooe 

Partema 
12 aprile 
20 . 
27 » 

per fil!Of«TEYIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOIiS 

U E » . in(Aneii[iì;B.iTjb 
nVClk ì l i «/BLljI<IEn;& 
S I U I O 

Compagnia 
TX. a.i. 

La Veloce 
ir . o . i . 

Partema 
13 aprile 
20 » 
27 > 

Partenza da Genova per Santos e Eio-Janeiro (Brasile) 
il 15 APRILE 1905 partirà il vapore della Veloce « L A S PALIRAS» 

jPartenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." maggio 1905 - col piroscafo della Yeloee VENEZUELA 

I j i n e a d a fienova per B o m b n ; e I l a n g - I l a n s tatti I tniest 
' £iBea da Vesesia pei Alessaadria ogni IS giorni. Sa ITDIira ns giorno prima. 

l Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
N.W. — Coincidenze con il ^ar Bosso, Bombar e Hong-J£ong con partenza da Qenova. 

Ih PKESENTE AMMOLLA IL PHEOKDENTB (Salvo variazioni). 

T r a t t a m e n t o i n s u p e r a b i l e - EHuminaxiona e l e t t r i c a 
Si accettano p a v a e g g i s r i e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

iÌDée esercitate dalla Sooletii nel Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELEFONO H . a < a 4 e del Sud e America Centrale. T E L E r O N O H. S-<34 

Per corrispondenza C e s s i l a p o s t a l a 9S. Por telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Por informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi ài Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
r r e l e f o a o n&ztjia HU s o p r a a s m n c l l e s p r e s s i <11 n u o v a o o s t r a a s t o n e . 

ATONIA GASTBO-!!^TESTilLE, EMORROIDI eoc.eco. 
SI sombaìioim con sorjmnilsnli) Bllìsmk: l'unlw tlmiìo, wmo è 

ELIXIR PURGATIVO 

Le p'ù bslle e le più artistiche 
I O A P t o l i n e d' ogni genere — il più 
1 ricco ed il più grande deposito di oleo-
! grafie, acquerelli, mmaioai, eliogravures 
\ ecc. eco. trovansi presso le 

Massime OnoriflceiKe: MafslElia-Liniflfa-Riima-FIrsflzs 

Viene prBficTittt} dai più itlnàtr^ Klitiici rofi^ CarilarellI, Morlsanl, Scr.lsc. Sgfitibo,'p^ 
fi loniano. Miranda, CiiriisOi c:accìapi^otif Sciilcsc, Peilecclu.-t. A'.iircnir VlN^iie, Cytatiresc, ^ 
J Alaramaìdl, Uautliler. hranco, 'cucca. Ueniutico, Solaro, jHiijilluri, Fcdlclnd, Uailko, T^ 
I SorrfiiKìiio, Ceraso, stanziale, Uaitiluno, Uuldone, CTiiotiiaiicu. Patrone, ecc. ecc. ^ 

p n i I • ' VlB eiMitv d i R u v o , la (acnostn ai Teatro Sellini) Al A fini I 
1 UUI ''Deposito: V i a C u s t d l i t l l i o p o l l . 3 3 e 3 5 (nim. Via .Sapienza}" l l M l l f Li 

PIIIÌ2Z0:Uillibctt^UftL..Ì2Imtmtt l,lt,éÓf *M^L.8 lraucriirporliir~,~ 

ti 

-[ UDINE )-

NOVITÀ 
Caffaline por Pasqua — Itu* 
fiu!>i «M !* oomunione ed ma" 
tisell par regale . 

—A Prezzi modici A — 

per 
«Tort-Trìpe,, 

uooidere Topi, Sorci, Talpq 
si vendo presso il giornale IL FKIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

Udine 1906 — Tip. Marco Bardasse 

Rubrioa utila 
p«l lettori 

Partenza Arr . Partenza Arrivi 
da Udine a Vmexia da Vauxia a Vdin» 
0. 1.20 8.33 D. 4.46 7.43 
A. 8.20 12.07 0 . 6.05 10.07 
D. 11.25 14.16 0 . 10.46 16.17 
0. 13.16 17.45 D. 14.10 17.05 
M. 17.30 22.28 0 . 18.37 ' 23.26 
D. 20.25 23.05 X. 23.30 4.20 
da Udine aPontebba daPontMa a Udino 
0. B.17 
D. 7.58 
0 . 10.35 
D. 17.16 
0. 17.35 
da Udine 
0. 6.26 
0 . 8.00 
U. 16.42 
0. 17.26 

0.10 
9.66 

13.39 
19.13 
20.45 

aTrUaUi 
8.25 

11.38 
19.00 
.0.28 

0. 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

7.38 
11,00 
17.09 
19.40 

' 20.07 

4.60 
9.28 

14.39 
16.55 
18.40 

da Trieste a Udine 
A. 8.26 11.06 
M. 0.00 12.60 
0. 16.40 .20.00 

OM. 21.26 7.32 

Udine B. Giorgio Trieele 
M. 7.10 D. 7.69 10.88 
M. 13.06 (**»)0. 14.15 IP.48 
K. 17.66 D. 18.67 ÌÌ2.40 
M, 19.26 20.84 —.— 
("") Con questo treno coimiide il di­

tetto ohe parte da Uilàno alle 1315 e tocca 
Verona alte 10.10. 

Trietie 

U. 12.30 
17,30 

8. Qiórgio 
M. 8.10 . 
H. 9.10 
M ; i7.qo 
K. 14.60 
ìi. 20,63 

VtUm 
:8,6a 

,9.63 
. ta.ss 
16.80 
a;.39 

Tramyia a Vapóre 

C) Questo t r n o si ferma a Ooduia, dove 
conviene aspettare.piToa? ore e mazza. 
daUdtne aOnsidale daOividaìeaUdine 

6-54 
9.5 

11.40 
16.06 
21.45 

6.20 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

HL. 6.36 
ìi. 9.46 
U. 13.36 
M. 17.16 
M. 22.26 

7.02 
10.10 
18.06 
17.46 
22.60 

daCaaarea aPmtogr, daPortogr, aCasarea 
A. 9,26 10.06 Q. 3.22 9:02 
0. 14.31 16.16 0, 13.10 13:66 
0. 18.37 19.20 0, 20,16 20.63 

daCasarta aSfiUnib, daSpilimb, a Calcata 
0. 9.19 10.03 0 . 8,7 
U. 14.35 16.27 }I. 13.10 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 

8.63 
14,00 
18,10 

Udine S. CHorpio 
M. 7.59 D, 8,04 
M, 13.16 M. 14.16 
M. 17.68 D. 18.57 
il. 19.26 20,34 

Yenexia 
10,00 
18.20 
31.30 

{*) Con questo treno si prendono lo oo-
inoidenze ette concedono di giungere u Pa-' 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lii'onne aUe 16.17 e a Soma alle 21.46, 

Fetienia 3. CHorgio Udine 
- . — M, 8,10 

('•)0. r.OO M. 9.10 
k. 10.26 U, 14.60 

M, 17.00 
D. 18.60 M. 20,53 

8.68 
9.68 

16.60 
18.36 
21.39 , 

da Udine a 8, 
S.A. 8. T. Daniele 

8,20 9.40 
11,40 13.00 
16,16 16.35 . 
'18-,36,18.46 

8, 
11.30 
14.60 
18.-r-

daS. . a Udine 
Daniele. 8.T,'. RA. 

6.66 8.10 3.32 
11.10 1 2 . 2 6 — . -
13.65' 16,10 16.30 
18.10 18.35 —.— 

Mercato dei valori 
Camera di Coniflnrefq di 

Cern we^g iJW taìari fiMffei, ^ fii «miM 
del giorno 8 aprile. 1906. 

(**) Con questa corsa coincide quella ohe 
parte da Boma alle 14.30 del giorno in-
nanù, toccando ?irenie idle .20.60 e Bo 
legna alle 1,10. , 

RENDITA S'I, .. . 
' ì''•'!'• 
, » • / . . . • ' . . . . 

' ' Azioni: 
Bean i\ Italia . ' . 
Ftncvie' Utoidlnaiai 

B 'Mediterranei . .' 
Bodok Vansta 

Obbligoitloni: 
VoRov, Ddine-Fsnt«l))ia , 

, UeriiUoiiaìl . . 
, H«dit«mnge 4 Vi ' 
, Italiana 1 »/, 

Ollii di 'Soma (4 >.'. nr*) , 
Cred. «ora, e prov, 8 </< 

Garlelia. 
fondiaria Banca Italia 4 •/, , 

» I » * Vi •/• 
, CanaB., Mll«u4*/i 

, 1(1, Ita!., Saina 4 •/* 
, Ham 4 «/i •/• 

Cambi (ohsqnas - à viata). 
ftanda (ere) . .. ,' : . 
laocdm OftérluM) , ' ' . ' , 

'A»«tr5i((«iMa«) ; !..;,';.•• 
MtMbngo'rróbU), ' . ' ' " . 
Kni>)Wila(M). . . . ; 
Hiova Totk (dolìari) . : 
Tuohlu Oini' tnciba); . , 

ice 

MIT» 
1»' 

615 

Et» 
BM 

ElO 

i l i 
617 
610 
« 1 

100 
n 

i 
n 
E 

n 

La, Miceiolina 
«ra arriadatrise iutaparaìiile dei aappelll prspant* da P.lU 

KIZZI di^r*Bi», è a»alotameat« la misUora <Si qsastvva 
ne fono in «orotaBrcJo. ~ L'Immens» SUMMAO ottenafia da 
ban 8 anni h una g&TBDBÌb del ano mirabllQ affatto. Bààta IM* 
gnare alia sarà il pettino passando nei cappelli perehi gasali 
rtatino (pleadidamtnte»rii»iati raatando taii per una lettimaiia. 

Ogni bottiglia è mafeiionata in elegaata sstnccia WD gli 
aniiflifgi arricoiatori apediali a nuoT'.i aìateoiiA. 

Si vende in battiglie da lire 1.80 a iire 2.SQ 
UepcHlto genorala pre»so la profamerìa A.A\toialo 

I j o n e e s » — 8, Salratoro 48% — V e i a e ^ ; » . 
Deposito proaso il giornale IL li'SIULI e presa 

parrucohioie A. dorvasutti in Meicatovecohio. n 
mmmtmmimmiammiSSStSiimmSm^SiSImmmitimm P«ik. 


